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Liquida,
trasparente....

Bere, il bagno...

Nel mare,
dal rubinetto...

Facile come bere un bicchiere d’acqua! Diciamo così per indicare un’impresa semplice ed immediata, 
che non ci crea problemi per realizzarla.

Ma cos’è l’acqua?

Comincia a scrivere cosa sai dell’acqua, poi confronta le tue idee con quelle dei compagni:

COME SI PRESENTA

COSA CI PUOI FARE

DOVE SI TROVA
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Un pianeta d’acqua.

Circa il 70% della superfi cie della Terra è formata da acqua: ciò 
vuol dire che se noi guardassimo il nostro Pianeta dallo spazio, 
ci accorgeremmo che più di due terzi di ciò che vediamo 
è costituito da mari ed oceani. Forse invece che “Terra” 
dovremmo chiamarlo “Acqua” il nostro Pianeta.
Di tutta l’acqua presente sulla terra solo il 2,5% è costituito 
da acqua dolce, ma la maggior parte di questa si trova 
nei ghiacciai, nell’atmosfera o a grandi profondità sotto la 
superfi cie della terra e quindi non possiamo usarla per bere, 
cucinare o lavarci. Le principali fonti di acqua dolce sono dunque 
solo i fi umi, i laghi e le falde acquifere.
Ecco perché, nonostante di acqua ce ne sia tantissima, dobbiamo 
proteggerla e risparmiarla.

Con l’espressione “acqua dolce” si intende l’acqua pulita, con pochi sali e buona da bere 
come quella che sgorga dalle fontanelle al parco, dal rubinetto in cucina o che compri in 
bottiglia al supermercato; quella salata, invece... hai mai provato a fare un tuffo in mare 
a bocca aperta?

Vediamo se è tutto chiaro. Questa specie di torta è un grafi co che rappresenta tutta l’acqua 
del nostro Pianeta: colora di verde l’acqua salata di mari ed oceani, di blu quella dolce 
“imprigionata” nei ghiacciai o dispersa nell’atmosfera e di azzurro la “fettina” di acqua 
davvero a disposizione dell’uomo.

Per saperne di più
L’oceano più grande è l’Oceano Pacifi co: da 

solo è esteso come quasi tutti gli altri oceani 
della Terra! Cercalo sul mappamondo. Il fi ume 

più lungo del mondo è il Nilo, con i suoi 6.670 
chilometri. Se hai già studiato l’antico popolo degli 
Egizi saprai senz’altro quanto sia stato importante 
per lo sviluppo di questa civiltà.
Il lago più grande è... così grande che si chiama Mar 
Caspio! Si estende per ben 371.800 km2.

Prova a guardare sul mappamondo o sull’atlante:
le sue acque bagnano addirittura cinque diversi

Stati. Quali sono?
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Il girotondo dell’acqua.

Per effetto del calore del sole, l’acqua evapora da mari ed oceani.
Il vapore acqueo sale verso l’alto ed arriva negli strati più alti dell’atmosfera, dove si raffredda 
e si condensa in nuvole. A questo punto l’acqua cade sulla terra, sotto forma di pioggia, neve o 
grandine; quest’acqua riempie di nuovo fi umi, laghi, mari ed oceani. Una parte della pioggia e delle 
altre precipitazioni viene assorbita dalle piante ed un’altra parte si raccoglie nelle falde acquifere 
sotterranee. Ma il sole non smette mai di scaldare l’acqua e di farla evaporare, così il ciclo ricomincia 
e prosegue all’infi nito. Il CICLO DELL’ACQUA è importantissimo, perché ci permette di avere sempre 
acqua a disposizione, se non la sprechiamo o la sporchiamo.

QUANDO PIOVE
RESTO IN CASA

E GIOCO...

La pioggia è fondamentale per la vita degli uomini, delle piante e degli animali, ma...
ogni tanto, quando piove tutto il pomeriggio, ci si annoia.
Scrivi qui sotto un gioco che si può fare in casa quando il maltempo impedisce di giocare 
all’aperto.

Colora in azzurro 
l’acqua del fi ume,
del lago, del mare
e delle falde 
sotterranee.
Consultando 
dizionari ed 
enciclopedie, prova 
ad approfondire 
il signifi cato delle 
parole sottolineate 
nel testo.
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Ah, già, la cucina cosa c’entra?
Con l’aiuto di un adulto puoi condurre un semplice 

esperimento: farai passare l’acqua da uno stato fi sico all’altro
nel giro di pochi istanti. Prendi dal freezer alcuni cubetti di ghiaccio 

(acqua allo stato solido), e mettili sul fuoco in un pentolino: in 
pochissimo tempo avrai acqua allo stato liquido. Lasciando 
l’acqua nel pentolino ed il fuoco acceso, in qualche minuto 
inizierà a bollire: quella specie di fumo che salirà è vapore 

acqueo, cioè acqua allo stato gassoso. 

esperimento: farai passare l’acqua da uno stato fi sico all’altro
nel giro di pochi istanti. Prendi dal freezer alcuni cubetti di 

L’acqua è un elemento molto particolare. È l’unica sostanza che in natura si trova in tutti e tre i principali 
stati della materia: solido, liquido e gassoso.
Infatti l’acqua dei fi umi, ad esempio, è liquida, mentre nel ghiaccio è in forma solida. Il vapore, infi ne, 
è acqua allo stato gassoso.

Leggi con attenzione poi prova
a collegare ogni immagine

allo... stato giusto!

ACQUA
ALLO

STATO SOLIDO

ACQUA
ALLO

STATO LIQUIDO

ACQUA
ALLO

STATO GASSOSO
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Se non hai il mare od una piscina a tua disposizione, puoi giocare ugualmente con l’acqua.
Ad esempio puoi riempire d’acqua una bacinella, preparare una pallina di plastilina e 
buttarcela dentro. Come vedrai, la pallina affonderà subito, a causa del suo peso.
Prova ora a modellare la tua pallina a forma di barchetta, appiattendola con le dita e 

rialzando i bordi; mettila in acqua: da non credere! Adesso non affonda! Il peso è lo 
stesso, ma la “barca” ha una superfi cie più grande della pallina e riceve dall’acqua 

una maggiore spinta dal basso verso l’alto perché è maggiore il peso del 
liquido che sposta. Si tratta di un’applicazione pratica del famoso “Principio di 
Archimede”, un po’ complicato da spiegare, ma molto utile per far galleggiare 
navi, canotti, transatlantici e... barchette di plastilina.
Costruisci la tua fl otta, capitano!

L’acqua è indispensabile alla sopravvivenza del nostro organismo (senza bere possiamo resistere 
solo pochissimi giorni), è importante per la nostra igiene e viene usata praticamente in tutte le attività 
umane. Solo per fare un esempio, non avremmo né frutta né verdura se i campi non venissero irrigati. 
Ma con l’acqua si può anche giocare!

Colora di azzurro i giochi
e gli sport che hai avuto 

occasione di provare ed in 
verde quelli che non hai mai 

sperimentato ma...
proprio ne avresti voglia!

SCI D’ACQUA BOLLE DI SAPONE

PALLANUOTOPISTOLA AD ACQUA

WINDSURFTUFFI DAL TRAMPOLINO

IMMERSIONE SUBACQUEA FAR NAVIGARE LE BARCHETTE DI CARTA NUOTO

CANOTTAGGIO IL “GAVETTONE” AGLI AMICI IL BAGNETTO DELLE BAMBOLE

Una questione di stile.

Esistono diversi modi di nuotare, chiamati “stili”, ed ognuno ha il proprio nome.
Sai trovare l’intruso tra i seguenti?

FARFALLA STILE LIBERO QUAGLIA RANA

DELFINO CRAWL DORSO CAGNOLINO

Esistono diversi modi di nuotare, chiamati “stili”, ed ognuno ha il proprio nome.

CAGNOLINO

Prova ora a modellare la tua pallina a forma di barchetta, appiattendola con le dita e 
rialzando i bordi; mettila in acqua: da non credere! Adesso non affonda! Il peso è lo 
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Perché beviamo? Che cos’è la sete?
Innanzitutto bisogna sapere che il nostro corpo è composto soprattutto di acqua: ne contiene infatti dal 
60 al 75%, secondo l’età e le caratteristiche fi siche individuali.
Ogni organo del nostro corpo, per mantenersi e funzionare regolarmente, ha bisogno di acqua.

L’acqua nel nostro corpo partecipa a tutte le funzioni biologiche:
• trasporto del nutrimento
• eliminazione dei rifi uti
• regolazione della pressione del sangue
• mantenimento costante della temperatura dell’organismo

e molti altri ancora

In media ogni persona deve assumere circa due litri di 
acqua al giorno per ripristinare quella eliminata dal proprio 
organismo attraverso l’urina, il sudore e la respirazione. Un 
litro è contenuto nei cibi solidi, mentre un altro litro dobbiamo 
introdurlo bevendo.
La sete è una sensazione importantissima: ci avverte che 
stiamo introducendo nel nostro corpo meno acqua di quella 
che abbiamo consumato. Ad accorgersi della mancanza di 
liquidi sono le cellule di una parte particolare del nostro cervello, un centro nervoso che si accorge della 
concentrazione eccessiva di sali ed altre sostanze nel sangue. In estate la traspirazione (il sudore) del 
nostro corpo aumenta a causa del caldo; ciò ci fa consumare più acqua e quindi noi abbiamo più sete. 
Sarebbe meglio evitare bibite dolci e gassate (che in realtà aumentano la sete) e bere invece della 
normale acqua potabile, oppure meglio ancora consumare della frutta ricca di acqua e sali minerali.

Tutti i nostri organi 
contengono acqua, anche se 

in percentuali diverse.
Ecco alcuni esempi.

L’interno degli occhi è costituito dal 
95% di acqua, mentre il cuore ed i 
polmoni ne comprendono il 79%.

Il cervello è fatto per il 75% di acqua, 
i reni per l’83% ed i denti solo

dal 10%. Infi ne il plasma del sangue
è acqua per l’85%

ed il latte materno per l’87%.

Come hai letto, anche i cibi solidi contengono acqua. Ecco le quantità di acqua contenute 
in alcuni alimenti: CARNE 70%, PANE 20%, FRUTTA 90%.
Colora i quadratini dell’istogramma per rappresentare queste percentuali.

0% 100%
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L’acqua nella Storia
e nella Geografi a.

Vista la sua importanza per la vita e le attività dell’uomo, non è strano che molte importanti civiltà si
siano sviluppate grazie ai grandi fi umi che attraversavano le loro terre.

Collega ogni popolo dell’antichità
al proprio fi ume.

CIVILTÀ HUAXIA
(POPOLO HAN)

EGIZI

CIVILTÀ DELLA VALLE 
DELL’INDO

ROMANI

ASSIRO-BABILONESI

TIGRI ED EUFRATE

INDO

HUANG HE
(FIUME GIALLO)

NILO

TEVERE

Con l’aiuto dell’atlante, scrivi i nomi dei fi umi
che attraversano queste città europee.

FIRENZE MOSCA LONDRA ROMA VIENNA PARIGI
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Acqua per tutti,
tutti per l’acqua.

Ormai abbiamo capito che l’acqua è il bene più prezioso: è così preziosa che la chiamano “oro blu”!
È indispensabile per la vita della Terra e di tutti noi.
Per questo motivo dobbiamo tutti impegnarci a non sciuparla ed a combatterne gli sprechi: ti ricordi 
quanto è sottile la “fettina” di acqua dolce del Pianeta?

Il problema, purtroppo, è molto semplice: usiamo troppa acqua e di questo passo rischiamo di 
restare... a secco!

Come vedi nel disegno, la maggior parte dell’acqua viene usata - e 
spesso sprecata o sporcata - per usi industriali, per usi agricoli e 
per l’allevamento, ed infi ne per usi civili (cioè nelle case di tutti noi). 
Un tempo si pensava che l’acqua fosse infi nita, perciò gli uomini la 
trattavano con poco rispetto. Oggi ci siamo accorti che, non solo 
ne usiamo più di quella che otteniamo dal ciclo dell’acqua, ma 
che soprattutto la sporchiamo, rendendo impossibile riutilizzarla 
e creando danni all’ambiente. Ecco in che modo: le industrie 
usano quantità enormi di acqua, specialmente per raffreddare le 
apparecchiature: l’acqua servita a questo scopo viene scaricata 
nei corsi di acqua causando talvolta alterazioni all’ecosistema. 
Fortunatamente, le moderne (e rispettose delle leggi) industrie 
chimiche e metallurgiche utilizzano appositi 
depuratori che fi ltrano i residui scaricati, quindi nei 
mari e nei fi umi si depositano meno sostanze 
inquinanti che in passato.
Sai quanta acqua serve all’industria?
Ecco un po’ di numeri:
• produrre una tonnellata d’acciaio:

280 tonnellate d’acqua
• fabbricare un chilo di carta: 700 litri d’acqua
• lavare e preparare un pollo surgelato: 26 litri di acqua.
In agricoltura si usano quantità di acqua eccessive, 
perché spesso vengono usati sistemi di irrigazione 
antiquati e poco effi cienti; inoltre le sostanze chimiche 
usate come fertilizzanti penetrano nel terreno ed arrivano 
persino ad inquinare le falde acquifere sotterranee. Anche 
in casa nostra l’acqua corre dei rischi. Rubinetti dimenticati 
aperti, consumo eccessivo di detersivi, uso dell’acqua del rubinetto 
per innaffi are quando invece si potrebbe riciclare l’acqua piovana.

L’acqua è a rischio...

Come vedi nel disegno, la maggior parte dell’acqua viene usata - e 
industriali, per usi agricoli e 

 (cioè nelle case di tutti noi). 
Un tempo si pensava che l’acqua fosse infi nita, perciò gli uomini la 
trattavano con poco rispetto. Oggi ci siamo accorti che, non solo 
ne usiamo più di quella che otteniamo dal ciclo dell’acqua, ma 
che soprattutto la sporchiamo, rendendo impossibile riutilizzarla 
e creando danni all’ambiente. Ecco in che modo: le industrie
usano quantità enormi di acqua, specialmente per raffreddare le 
apparecchiature: l’acqua servita a questo scopo viene scaricata 
nei corsi di acqua causando talvolta alterazioni all’ecosistema. 
Fortunatamente, le moderne (e rispettose delle leggi) industrie 
chimiche e metallurgiche utilizzano appositi 
depuratori che fi ltrano i residui scaricati, quindi nei 
mari e nei fi umi si depositano meno sostanze mari e nei fi umi si depositano meno sostanze 

 litri di acqua.
 si usano quantità di acqua eccessive, 

perché spesso vengono usati sistemi di irrigazione 
antiquati e poco effi cienti; inoltre le sostanze chimiche 
usate come fertilizzanti penetrano nel terreno ed arrivano 
persino ad inquinare le falde acquifere sotterranee. Anche 

 nostra l’acqua corre dei rischi. Rubinetti dimenticati 
aperti, consumo eccessivo di detersivi, uso dell’acqua del rubinetto 
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Con piccole attenzioni quotidiane possiamo diminuire gli sprechi.

Mi trovi accanto a ciascun consiglio.
Colorami di VERDE quando si tratta di un comportamento che conosci già, di 
GIALLO nel caso di una cosa che non sapevi ma che cercherai di mettere in 
pratica, di ROSSO se pensi che si tratti di un’idea irrealizzabile a casa tua.

Sostituiamo le guarnizioni dei rubinetti che perdono.

Per lavarci, meglio la doccia che il bagno: si consuma molta acqua in meno.

Laviamo l’auto con il secchio: sarà pulita ed avremo risparmiato.

Usiamo la lavatrice e la lavastoviglie solo quando sono piene.

Lo sai che l’acqua di cottura della pasta si può usare per lavare i piatti?

Installiamo sui rubinetti dei semplici regolatori di fl usso: si risparmia la metà di acqua.

Mentre spazzoliamo i denti, o mentre il papà si rade, il rubinetto può stare chiuso...

Conserviamo l’acqua usata per lavare le verdure ed usiamola per innaffi are le piante.

Usiamo i detersivi seguendo con attenzione le istruzioni riportate sulla confezione.

Per saperne di più
L’acqua nel Pianeta non è distribuita in modo uniforme: mentre in alcune regioni ce n’è in 
abbondanza, in altre le persone non riescono nemmeno ad avere suffi ciente acqua potabile. 
Ad esempio in Italia ogni persona dispone di 237 litri di acqua al giorno, mentre in Madagascar 
ciascun abitante può contare a malapena 10 litri, ma non sempre si tratta di acqua davvero pulita e 
priva di germi. Si calcola che nel mondo 1 miliardo di persone abbia a disposizione solo acqua “non 
sicura”. Non dimentichiamo che oltre agli inquinanti chimici, in molte parti della terra l’acqua contiene 
pericolosi batteri che possono causare malattie anche gravi. In molti Paesi africani, infi ne, l’acqua è 

presente in quantità suffi cienti per la popolazione, ma mancano le risorse per distribuirla.

Confronta le tue gocce con quelle dei compagni
e discutete insieme dell’argomento.

E non dimenticare di parlarne a casa con i tuoi genitori.

Per lavarci, meglio la doccia che il bagno: si consuma molta acqua in meno.
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Tanti modi di dire...
Acqua!

L’acqua è così importante che la ritroviamo in molti proverbi e modi di dire.
Insieme ai tuoi compagni prova a spiegare il signifi cato di quelli riportati qui sopra.

ACQUA IN BOCCA

È CHIARO
COME L’ACQUA

PERDERSI IN UN
BICCHIERE D’ACQUA

AVERE L’ACQUA
ALLA GOLA

HO FATTO UN BUCO
NELL’ACQUA

FACILE COME BERE
UN BICCHIERE 

D’ACQUA

IL SANGUE
NON È ACQUA

NAVIGARE
IN CATTIVE ACQUE

SENTIRSI COME
UN PESCE FUOR 

D’ACQUA

NE È PASSATA
DI ACQUA SOTTO

I PONTI...
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Parole d’acqua.

Nella pagina seguente troverai una storia. Leggila insieme ai tuoi compagni e quando nel testo trovate 
una domanda fermatevi un attimo a discuterne insieme.
Buona lettura!

L’acqua è da sempre fonte di ispirazione per scrittori e poeti.
Cominciamo leggendo questa poesia del grande Roberto Piumini.
Illustra ogni strofa con un’immagine creata da te.

...E l’acqua

E l’acqua
fresca nasce

fa ruscelli
scende

casca sui sassi
scroscia

e frusciando
fa il fi ume.

E l’acqua
sciolta nuota

nelle valli
e lunga e lenta

larga
silenziosa
luminosa
fa il lago.

E l’acqua
a onde muore
non muore mai

e muore
non muore mai

e muore
mentre immensa

fa il mare.

R. Piumini
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Una gocciolina curiosa.

Quella mattina di primavera il calore del sole era molto intenso e l’aria trasparente come una bolla di sapone. 
Proprio quella mattina nacque una goccia d’acqua. Il sole aveva sciolto il ghiaccio in cui era rimasta congelata per 
tutto l’inverno. Appena aprì gli occhi, la gocciolina vide sopra di sè uno strato intenso di blu; fu molto sorpresa e 
voleva sapere di che cosa si trattasse.

CHE COSA VEDE LA GOCCIOLINA?

“Che meraviglia! Chi sei tu, così grande e così blu?” “Io sono il cielo e oggi ho questo colore perché porto il bel 
tempo”. “Ciao cielo, mi fa piacere averti conosciuto, ma ora devo andare”.
E la gocciolina corse via. La gocciolina era piccolina, ma aveva tanta voglia di crescere; scivolava sulle fresche 
acque del ruscello e voleva sapere il nome di tutto ciò che incontrava nel suo viaggio. Non era mai sazia di 
ascoltare spiegazioni, proprio come un bambino non è mai sazio di mangiare caramelle. Era così curiosa che d’ora 
in poi la chiameremo Iosina, che è il diminutivo di “curiosina”.
“E voi chi siete, dove state andando?”. “Noi siamo i pesci di questo torrente ed ora tutti insieme stiamo nuotando 
per arrivare al mare”. “Ma cos’è il mare?” continuò Iosina. Uno dei pesciolini, allontanandosi, le gridò che se avesse 
seguito il corso del fi ume l’avrebbe scoperto da sè.

E VOI? DI COSA NON SIETE MAI SAZI?

Dopo un istante Iosina vide sopra di sè una macchia scura. “E tu chi sei? Perchè mi fai ombra?”.
“Io sono una foglia che il vento ha staccato dal ramo e non so dove mi porterà l’acqua di questo torrente”. “Ciao 
foglia. Ora devo scappare, sto andando a trovare il mare”. All’improvviso la forza della corrente che la trasportava 
aumentò e Iosina si sentì trascinare sempre più velocemente; la nostra gocciolina cominciava a spaventarsi. “Ehi, 
fermati! Chi ti ha dato il permesso di portarmi dove vuoi?”.
Ma l’acqua non stava ad ascoltarla e ad ogni spinta della corrente la povera Iosina andava a scontrarsi con le rocce 
che abitavano nel torrente. Non si faceva male, ma che giravolte. Iosina si guardò attorno e vide le altre gocce: non 
sembravano preoccupate, si lasciavano trascinare e ridevano felici come un bimbo a cui stanno facendo il solletico. 
“Non essere preoccupata, noi siamo contente perché tra poco arriveremo alle Grande Cascata e allora faremo 
tutte insieme un grande salto; i raggi del sole ci attraverseranno e diventeremo splendenti come tante stelline”. “La 
Grande Cascata? Non so cosa sia, ma mi sembra qualcosa di pericoloso. Io ho paura di saltare, e poi saltare dove, 
nel vuoto?”. Iosina si aggrappò ad una roccia, decisa a non precipitare in quel misterioso strapiombo. “Non aver 
paura. Nessuno conosce bene la strada per arrivare al mare. Coraggio, vieni! Se salteremo tutte insieme tenendoci 
per mano non avrai paura”. Iosina si lasciò convincere, prese per mano la goccia e si lasciò andare con la corrente 
sempre più veloce ed impetuosa. Il rumore delle acque che si tuffavano nella grande cascata divenne fortissimo, 
simile a quello di un tuono durante il temporale, e Iosina si stringeva sempre di più alle altre gocce. Ed ecco 
fi nalmente il grande salto: le gocce diventarono una pioggia fatta di mille spruzzi, splendenti come cristalli. Iosina 
stava fi nalmente saltando con le sue compagne, erano tutte sospese in aria a formare la Grande Cascata. Non 
aveva paura, era felice perché galleggiava nell’aria, leggera e frizzante come una bollicina di acqua minerale.

CHE COSA VI RENDE FELICI?

La cascata formava un piccolo lago, dove Iosina poté riposarsi un poco. Alla fi ne, in lontananza, ecco una 
grandissima distesa di colore blu increspata da riccioli bianchi. Assomigliava al cielo che aveva visto la mattina in 
cui era nata. Iosina non chiese cosa fosse; aveva capito da sola che quello era il mare!
Rimase incantata a guardare quella meravigliosa distesa d’acqua, così grande e così piena di abitanti: pesci, 
coralli, alghe, conchiglie, stelle marine e tanti altri ancora. Alla fi ne le onde del mare la trasportarono verso la riva. 
E la gocciolina si addormentò, coccolata da quelle onde leggere come il dondolìo di una culla.

IOSINA HA TROVATO IL CORAGGIO DI FARE QUALCOSA PERCHÉ ERA INSIEME A QUALCUNO DI CUI SI FIDAVA! 
A VOI È MAI SUCCESSO?


